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facile al Governo di risolvere il gravissimo pro-
blema, sicché, spero che, dopo ciò possano gli 
onorevoli in ter rogant i essere p iù confidenti in 
una non remota soluzione del problema che 
tanto g ius tamente sta loro a cuore. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l ' o n o r e -
vole Majorana per dichiarare se sia o no so-
disfat to. 

M a j o r a n a . L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' in terno si è mostrato così con-
vinto della impor tanza della questione che 
io non mi permet terò di aggiungere parola 
alcuna a questo r iguardo. Assai mi dorrebbe 
però che l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
prendesse t roppo alla le t tera un pr incipio 
ohe egli ha formulato, in maniera quasi pa-
radossale, intorno al modo con cui il Parla-
mento è consueto procedere nella soluzione 
dei più ardui problemi di legislazione. 

Eg l i ha detto che l ' a rgomento è molto 
grave ed urgente ed appunto per questo non 
10 si è potuto ancora risolvere... 

Ronchet t i , sottosegretario di Stato per Vinterno. 
Ma ciò che ho detto r i gua rda il passato. 

M a j o r a n a . Sta bene ; ma, appunto perciò, 
non vorrei che il paradosso si dovesse ripe-
tere in avvenire ; non vorrei , che appunto 
perchè il problema è di una g rav i t à ecce-
zionale, dovesse, in ragione inversa di questa 
spar i rne del tu t to l 'urgenza, cosicché non lo 
si abbia mai a risolvere. 

Prendo atto quindi ben volent ier i delle 
dichiarazioni dell 'amico Ronchett i , ed ap-
provo quanto ha detto circa agl i s tudi che 
non debbano essere vaghi, ma debbano pren-
dere come punto di par tenza il disegno di 
legge formulato nella Legis la tura X I X dal-
l 'onorevole Di Rudinì . 

Qui però mi permetto di aggiungere che 
11 Governo, r ip ig l iando in esame i documenti 
r i f let tent i le circoscrizioni di Sicilia, e che 
esistono negl i archivi così del Ministero come 
della Camera t roverà che quel disegno di 
legge fu oggetto di studi per par te di una 
Commissione par lamentare , la quale presentò 
un controprogetto che pur accogliendo in 
massima le proposte minis ter ia l i , le modi-
ficò e integrò nei dettagli , specie nella parte, 
per così dire, g iur isdizionale: per quanto 
cioè r iguarda la valutazione delle giuste ra-
gioni dei Comuni in con tradì ttorio, per le-
g i t t imi compensi ed altro. Nella Legis la tura 
successiva, la XX, fu presenta to un nuovo 
disegno di legge alla Camera, il quale pren-

deva per base le p recedent i proposte della 
Commissione; ma pur t roppo non potè veni r -
sene a capo. Oggi r i tengo che senza bisogno 
di molti s tudi nuovi, sulla semplice fa l sar iga 
del disegno di legge della X X Legis la tura , 
che poi è quello presentato nel la X I X mi-
gliorato, si possa solleci tamente met tere la 
Camera in grado di deliberare. 

E qui colgo l 'occasione per dire che f r a 
le t an te cose s t rane che si debbono deplo-
rare in proposito non solo c'è che i comuni 
di Sicilia sono assai d isugualmente t r a t t a t i 
e che sovente i c i t tadini sono in iquamente 
gravat i da sovrimposte e balzel l i de l ibera t i 
da Consigli comunali che non si preoccupano 
di interessi di popolazioni cui sono estranei , 
ma abbiamo benanco la enormità giur idica di 
una legge, quella del 1877, che il Consiglio 
di Stato ha r i tenuto che non può essere ap-
pl ica ta ! Propr io così ! 

Quel t&l parere del 1892, citato dall 'ono-
revole Ronchet t i e stato confermato da pa-
recchie al t re decisioni della I V Sezione, di-
chiara che esiste una legge dello Stato che 
non può essere appl icata ; in a l t r i te rmini , 
la proclama abrogata, quasi per dissuetudine ! 

In vis ta anche di questa incongruenza 
giuridica, io voglio sperare che una buona 
volta si verrà a risolvere, e defini t ivamente, 
la secolare e graviss ima questione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Orlando. 

Orlando. Io mi unisco p ienamente alle di-
chiarazioni che ha fa t to testé l 'onorevole Ma-
jorana e riconosco che le d ichiarazioni del-
l 'onorevole sotto-segretario di Stato riescono 
fino ad, un certo punto sodisfacent i in quanto 
deve riconoscersi che egli ha s tudiato con 
amore il grave argomento ed ha ammesso la 
necessità e l 'urgenza di un provvedimento 
legis la t ivo. 

Ma noi non possiamo dichiararci piena-
mente sodisfat t i appunto per quella controp-
posizione sottile, e legante forse, ma certo di-
sperante, che ha fat ta l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato irti i due elementi del l 'urgenza 
e della gravi tà . Eg l i ha det to che il problema 
è molto grave ed urgente : ma che appun to 
perchè grave occorre molta ponderazione per 
risolverlo. Ed è così che la g rav i t à soffoca 
l 'urgenza ! 

Io vorrei a questa osservazione contrap-
porne un 'a l t ra meno dialet t ica , ma più pra t ica , 
cioè ohe il meglio è nemico del bene, e che 


